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MARCHESE DI CASALMJOVO 



I giorni son cosi brevi , che non 
bastano al mio dolore, c la notte, 
sì la notte più densa, allorché 
s' avviluppa nel manto delle sue 
tenebre piu profonde , è assai 
men trista del mio destino, men 
oscura assai della mia anima ! 

Yochq 
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pe’ tipi di m. avallone 

1843 . 
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La riputazione del padre è una lettera di credito a favor 
del figliuolo : ina la società non l’ accetta, se non sotto condi- 
zione , che codesto figliuolo sia degno del padre. 

Piano Laliebasque — Pensieri 
Miscellanei. 
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A GIUSEPPE PIGNATELLI 

MARCHESE DI CASALNUOVO E TUFARA 
WELLE PUBBLICHE CURE 
CITTADINO INTEGERRIMO OPEROSO ZELANTE 
NEL SENO DI SUA FAMIGLIA 
CONSORTE AFFETTUOSO E PASSIONATO PADRE SENSIBILE 
DA CRUDA MORTE RAPITO 
ALL’AMORE INESTINGUIBILE IMMENSO DEI SUOI 
AL CONFORTO DEGLI INDIGENTI 
DA LUI PROVVEDUTI E SOCCORSI 
AL DESIDERIO DI QUANTI IL CONOBBERO 
IL GIORNO Vili. GENNAIO MDCCCXXXXIJI. 

L INFELICISSIMO FIGLIO FRANCESCO 

V — 

IN DIROTTO PIANTO 

DELLA MESTA E SVENTURATA SUA VITA 
QUESTO BREVE RICORDO 
CONSACRA. 
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GIUSEPPE PIGNATELLI 



MARCHESE DI CASALNUOVO 

Ciascun’ ora apre nella società un se- 
polcro , e fa versare delle lagrime t 

La famìglia deli’ uomo non è che di un 
giorno solo ; il sodio di Dio la di- 
sperde come un fumo 

Chateaubriand. 

Allorché il vero merito , o le passioni dei 
potenti , a cui il resto degli uomini dà il 
nome ipotetico di Fortuna , gettano sul petto 
di un loro proietto un nastro, o un ricamo , 
il giudizio dei Contemporanei , pesando ia 
equa lance le virtù , ed i vizi del premialo , 
proclamano se la decorazione , e la Carica 
furono il dono gratuito di un capriccio in- 
contrato , o la rara e diffìcile corona del me- 
rito. Felice quel mortale , che rivestito di 
pubblico impiego , menò una vita tutta de- 
dita al costante disimpegno de’ suoi doveri ! 
Le lodi , e le benedizioni de’ suoi simili po- 
seranno sulla sua tomba , per esso la croce 
del Cimitero , il fior dei Sepolcri non rimar- 
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ranno privi di una preghiera, e di una la- 
grima. 

Non crederà esagerata questa mia opi- 
nione , chiunque nella larda sera dell’ otto 
gennajo , e nei giorni posteriori , si fusse 
fatto a riguardare i volti dei numerosi amici 
del Marchese di Casalnuovo Giuseppe Pigna- 
telli. Avviliti , melanconici , incerti , come 
in tremenda , e pubblica sventura , insieme 
alla inconsolabile moglie , agl’ infelicissimi 
figli , essi piangevano il Compagno , il Con- 
sorte , il Padre perduto. Dodici lustri di scia- 
gure, e di lagrime erano scorsi sulla mesta 
sua vita , e la continuata serie delle sue di- 
sgrazie , e malori , non avea potuto strap- 
pare dal suo labbro un sospiro , dalla sua 
rassegnazione un’ abbandono al dolore : Giu- 
seppe Pignatelli vivea per Dio ; e Dio non 
lo lasciò padroneggiar dall’ infortunio ! 

Nel giorno 16 marzo 1781 da Cesare Et- 
tore Marchese di Casal nuovo , e Tufara , e 
Principe di Racle, e da Giovanna d’ Andrea 
dei Marchesi di Pescopagano sua seconda 
moglie , nasceva quest’ uomo , che mostrar 
dovea sulla terra il vero modello della virtù 
misera , ed infelice. Erede della gloria , e 
del merito de’ suoi Antenati , egli però non 
n’ ebbe la fortuna , ed i mezzi. L’astro della 
sua famiglia volgeva già al suo tramonto , 
ed irradiava dei pallidi suoi raggi una Iun- 
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ga , e numerosa prole. Due figliuoli del pri- 
mo Ietto , e dodici del secondo , dei quali 
primo tra maschi il nostro Giuseppe, erano 
stati i discendenti di Cesare Ettore. Pieno 
delle idee Baronali, tra gli avvanzi moribon- 
di del Feudo, l’Aristocratico Cesare crasi ri- 
cusato all’ esercizio di qualunque carica , e 
vivea Ira gli agi che gli rimanevano. Scor- 
reva intanto la fanciullezza di Giuseppe , cd 
in quella età , che pieno di energia , e di 
salute , il cuore dell’ adolescente si apre alla 
magia dei primi amori, fu egli invece col- 
pito da un tremendo trabocco di bile , ed 
altri complicati malori , che gli portarono 
un’ affezione asmatica , la quale lo accompa- 
gnò per la vita. Infelice! erano questi i mali 
che degenerati doveano ucciderlo , era la 
traccia del sepolcro , che preparavasi alle 
stanche , e sgraziate sue ceneri ! Correva 
l’anno i8o3 allorché perdette il Padre , e 
nel 1 8 14 Francesco Saverio Principe di Ra- 
cle suo fratello consanguineo lo segui nella 
tomba, lasciando a Giuseppe, come di dritto, 
la rappresentanza di famiglia, alla sorella Em- 
manuella marchesa di Pescopagano i raccolti 
retaggi. Non è a dire le cure i dolori, le la- 
grime di Giuseppe per lo trapasso dell’ Autor 
dei suoi giorni. Muto , silenzioso , impietri- 
alla sponda del suo letto di morte , egli Io 
sostenne fino agli estremi periodi di vita , 
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fioche mandò 1’ ullimo de’ suoi sospiri ; tri- 
sto , e pietoso servigio , che Dio segpò tra 
le pagine più belle della sua vita l'Otto lu- 
stri dopo , questo tenero , ed affettuoso in- 
dividuo , dovea egualmente sul guanciale del- 
1’ agonia posar tremante , cd indebolito fra 
le braccia de’ suoi figli , e le disperale la- 
grime dell’ ottima tra le mogli l Sì Teresa 
Gentile del Portico Vecchio di Genova } che 
impalmò nel 1812 , la sua compagna di 
trent’ anni , non ha adesso per consolarsi , 
che i tre suoi figli , essi solamente la deso- 
lata , e vedova Madre ! 

E la sua Consorte , e questi tre figliuoli 
nella loro fanciullezza erano stati un dardo 
acuto al paterno cor di Giuseppe. Egli ve- 
deva crescerli , ed il tremendo quadro del- 
P avvenire grandemente spaventava la sua 
anima affettuosa , e sensibile. Calcolava il 
modesto retaggio di famiglia , i suoi au- 
mentali bisogni , epperò si fece a chiedere 
una carica , onde proccurarli un’ onesto so- 
stentamento. 

Nel 18 1 5 fu Aggiunto Municipale di Na- 
poli , posteriormente Eletto , finalmente nel 
1824 videsi promosso alla carica superiore 
di Sindaco. Ma Giuseppe non potette esser- 
ne lieto , poicchè la precedette una tomba. 
Giovanna d’ Andrea sua madre 1 ’ anno ante- 
cedente si unì allo sposo nel Cimitero , e 
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questa novella perdita rinnovando il dolor delle 
antiche, fè addivenir Giuseppe per alcun tem- 
po cupo , e melanconico. 

Intanto il figlio tenero , lo sposo affettuo- 
so , il padre passionato e sensibile , immo- 
lando queste cure private al bene del pu- 
blico servigio, si delle tutto ai vantaggi del- 
1’ amministrazione , cui prcsedeva, e sovente 
affetto dal crescente suo morbo , minacciato 
della vita, egli seguava con mano incerta , 
e tremante gli uffizi occorrenti ai diversi af- 
fari , che ne dipendevano , onde non ritar- 
darne il corso. 

In quel tempo il Governo Militare Austria- 
co occupava Napoli , e Giuseppe Pignatelli 
dovette assumere il difficile carico di reg- 
gerne la intera’ Amministrazione per lo al- 
loggio , e la dimora di quanti erano Uffì- 
ziali Superiori. Qui non è a dire come ri- 
fulse la sua prudenza , la sua onestà , il suo 
zelo. Spesso in difficili situazioni per lo de- 
coro del proprio Paese , e della carica, sep- 
pe egli salvarli entrambi,, accorrendo digni- 
tosamente alla bisogna dei Tedeschi , i di 
cui Uffìziali Generali nello sgomberare que- 
ste Regioni , gli lasciarono in iscritto i più 
teneri, ed affettuosi ringraziamenti (i). Tanta 



(i) Governo militare Austriaco — Napoli 6 lu- 
glio 182S Signor Sindaco. Essendo sialo destinalo 
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integrila, tanta sollecitudine, tante cure mos- 
sero la Sovrana degnazione dell’ Imperadore 



a partire con le truppe clic sortono ora dai do- 
mimi di S. M. il Re , così , mi fo un dovere 
prevenirnelo , annunziandogli nel tempo is/esso , 
che a contare dal i agosto in poi non vi sarà più 
Governo militare Austriaco di Napoli, e quindi 
ella potrà negli affari rilevatili di servizio , di- 
riggersi al lenente generale Barone Lederer , 
che assumerà allora il comando generale dell ar- 
mala restante nel Regno delle due Sicilie ; per 
ciò poi che riguardar possa t andamento regola- 
re degli affari di servizio , è al maggiore Rohr 
Comandante della piazza Austriaca, che nè verrà 
affidato il dettaglio. 

Colgo questa occasione , per ringraziarla 
della bontà meco usala durante il mio eserci- 
zio , e /’ accerto di tutta la mia riconoscenza, non 
che della mia piti perfetta stima — Il Tenente 
generale Governatore — Principe di Assia. 

Napoli /o luglio 182 5 — Stimatissimo signor 
Sindaco — In conformità dell' ultima convenzio- 
ne conchiusa in Milano li 28 maggio , la dimi- 
nuzione dell' Armala Imperiale in questi Reali 
Stati ebbe il suo principio al 1 del corrente , e 
con tale diminuzione ho disciolto pure il mio Quar • 
iicr generale , ritornando anch'io con esso ne- 
gl' Imperiali Stati , ed ho rimesso il comando 
del restante corpo d' armata , che dietro appro- 
vazione del mio augusto Sovrano , ho prescelto di 
continuare a rimanere nei Reali domini al si- 
gnor Tenente Maresciallo Barone Lederer. 

Nell' allo , che mi fo un pregio di partecipar- 
le tali disposizioni per sua opportuna intelligen- 
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Francesco, e nel 1827 li conferì l’Imperiale 
ordine Austriaco di prima classe della corona 



za , attribuisco ad uno dei miei particolari do - 
veri di esternarle prima della mia partenza , i 
miei più distinti ringraziamenti , per le tante te- 
stimonianze di compiacenza ricevute tanto da lei, 
che dall onorevole corpo della Città , pel ben es- 
sere del Sovrano servizio , quanto ancora alla 
mia propria persona , pregandola di accordare 
anche per V avvenire la continuazione di tali cor- 
tesi attenzioni al qui rimanente prelodalo Signor 
Tenente Maresciallo Barone Lederer. 

Porlo meco gl indelebili sentimenti di sincera af- 
fezione , che non si estinguerà mai ; e non mi 
rimane altro , che di pregarla , signor Sindaco , 
di voler aggradire le assicurazioni della mia per- 
fetta stima , e distinta considerazione — Il Ge- 
nerale in Capo — Frimonl. 

Napoli 10 febbraio 1827 — Signor Sindaco = 
Dovendo io , in esecuzione degli Ordini Superiori 
riguardanti l evacuazione della l. R. Truppa 
da questi Reali Domini , seguire la marcia delle 
Colonne ai 12 del corrente , giorno in cui verrà 
del lutto evacuata questa Capitale ; attribuisco ad 
uno de’ miei più aggradevoli impegni , quello di 
esternarle i doverosi sentimenti di riconoscenza, 
pei diversi attestati di parlicolar compiacenza te- 
stimoniatami ; con pregarla di accoglier si di 
mia parte , che in nome deli intiero Corpo di Ar- 
mata J di cui S. M. f Imperatore mio Augusto 
Sovrano si è degnalo affidarmene il Comando iti 
questo Regno ) prima della nostra partenza , le 
indelebili espressioni della più viva parte nel pren- 
dere congedo. 

Si compiaccia di accogliere , Signor Sindaco , 
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sofferente sulla prima sedia , che se le of- 
friva , e la famiglia tutta in circolo a lui 
d’ attorno , tremava ad ogni suo anelito, ad 
ogni conato della cronica , e fatale sua tos- 
se ! Egli debole , agitato , malsano consola- 
va tutti, e volgendo parole di benevolenza , 
e di pace , ritornava alla costante serenità 
del suo animo, fruito di una coscienza sen 
za rimproveri. 

Giungendo frattando l’ ultimo caduto anno 
alla metà del suo corso , l’ ottimo Marchese 
Michele Imperiale ri nu oziava alla Soprainten- 
denza dei due Reali Educandati Regina Isa- 
bella Borbone , e la Munificenza Sovrana 
, provocata dal Magnanimo e generoso Mini- 
stro degli affari interni nominava Giuseppe 
Pignalelli in rimpiazzo. Occupato da questo 
novello, e dignitoso disimpegno, egli cercò 
migliorar le somministrazioni cibarie , la in- 
terna , ed eslern’ amministrazione di qnesti 
reali Collegi, e già godeva vederne vantag- 
giata la condizione , allorché la morte lo 
rapì all’ amore delle nobili signorine , ivi rac- 
chiuse , e che come proprie figliuole predi- 
ligeva , tra le braccia della famiglia che lo 
adorava ! 

Nel giorno due decembre ultimo Giuseppe 
Pignalelli, in seguito di malsanìa da molti me- 
si accusata, fu sopraggiunto dal suo cronico 
catarro tracheale , che con ostinazione ribelle 



Digitized by Google 




( >3 ) 

all’ arie , si accompagnò a tosse viscerale 
continua , a spurgo degenerato, e linfatico. Non 
fù larda la scienza medica ad apprestarli pron- 
ti soccorsi, e rimedi , però la malattìa non 
ne venne debellata. Progrediva essa lenta- 
mente in apparenza , ma nel mistero de’ suoi 

passi, avea già segnata la sua vittima E 

Giuseppe il presentiva, e dicea esser qnello 
1’ ultimo de’ suoi malori , il suo addio alla 
vita. Così passò tutto il decembre. Era il 
primo gennajo , c mentre la trepidante fami- 
glia apriva il cuore ad un raggio di speran- 
za , pel progressivo miglioramento del suo 
caro Ammalalo comincialo fin dal cader del- 
1’ anno ; nuova febbre violente con forti sus- 
sulti nervosi , Io ridusse agli estremi. Impal- 
lidirono i filantropici, e zelanti medici, che 

10 assistevano , e sii i smarriti loro volti si 
lesse la tremenda., e fatale sentenza ; Giusep- 
pe Pignalelli era vicino al sepolcro. Fù al- 
lora estrema la desolazione dei figliuoli, di- 
sperate le lagrime della Consorte. Quello so- 
lo, per cui tanto si piangea sereno, pacato, 
tranquillo parea , come di se non si trattas- 
se. Placido, rassegnato , egli chiese gli estre- 
mi conforti di Religione , e parole di reli- 
gione volgeva continuamente all’ inconsolabile 
famiglia, onde farla uniformare ai divini vole- 
ri. Così passarono quattro altri dì. Finalmente 

11 giorno sei gennajo Giuseppe Pignalelli vc- 
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dandosi vicino a morte, tormentato dal suo 
male sempre crescente , coperto tutto il cor- 
po da larghe , e vive piaghe apertegli dal- 
l’arte, volle riabbracciar la moglie , benedire 
i figli ; ed i figli , e la moglie avviliti dal 
dolore , frenando a stento le lagrime, furono 
intorno al suo letto di angoscie , dal quale 
giammai si erano allontanali. Egli tremante, 
spossato , assalito da trailo in tratto dalla fa- 
tale paralisi nervosa , dette 1’ estremo addio 
alla consorte , stese la sua mano di benedi- 
zione , e di pace sul capo di ciascun dei 
figliuoli — Vi benedico di cuore , furono le 
sue parole , siale religiosi , ed onesti , uni- 
tevi intorno a vostra Madre , io pregherò 
Iddio per tutti ; Sante e consolatrici parole 
uscite da un labro agonizzante, e che si scolpi- 
rono a lettere di fuoco nel cuore dei sventurati 

suoi superstiti ! Intanto a maggiormente 

render più crudele il loro dolore , la speranza 
venne a mescolarvi le fugaci , e lusinghiere 
sue immagini. L’ alba del dì 7 nascev’ appe- 
na , ed il moribondo di alcun poco migliorato, 
essi ebbero la consolazione di ascoltar, la te- 
nera , ed affettuosa sua voce , mirare il pa- 
terno, e benevolo suo sguardo. Ahi fù quella 
una speme ingannatrice , che dovea rendere 
più angoscioso il dolor della perdita ! 

Il Sole del giorno otto apparve sull’ oriz- 
zonte , od irradiò di tetra luce il suo letto di 



Digìtized by Google 




( 'S ) 

morie. Fu vana allora ogni risorsa , qua- 
lunque ajuto degli uomini , ed il pio c ca- 
ritatevole Ministro di Cristo subentrò al luogo 
del medico reso ormai ozioso , ed inutile. 
Tranquille , serene , confortate dalla voce 
dei Cieli furon, per lui agonizzante, le ultime 
ore di quel giorno ; Tramontava desso , ed 
il mesto orologio dei Campanili sonando le 
otto della sera , Giuseppe Pignalelli senz’ane- 
liti , senza sospiri , senz’ angoscie placida- 
mente si addormentò in Dio. Ei forse in quel 
momento misurò col pensiero la eternità, cbe 
se le parava dinnanzi , e trepidò, ma la vo- 
ce di sua coscienza , la memoria delle sue 
virtù, il ricordo delle sue beneficenze lo aiu- 
tarono nel tremendo , e fatale passaggio. 

Accompagnato dalle benedizioni di quan- 
t’ il conobbero , il Feretro di lui nel giorno 
susseguente, traversando le vie della Capitale, 
fù deposto nella magione degli estinti, e l’ec- 
cellentissimo Corpo di Città, dar volendo un 
publico attcstato di gratitudine al vecchio , 
ed integerrimo Sindaco , al suddito operoso, 
e benefico , con raro , e pellegrino divisa- 
mente, mestamente lo accompagnò fin nella 
Chiesa dei Pignatelli, ove si ebbe gli ultimi 
salmi , e le preci de’ trapassati. Bel guider- 
done di virtù cittadina fù questo , cbe non 
si merca collo splendor degl’ impieghi , ma 
si concede unicamente al vero merito, cd 
alla soda virtù. 
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Giuseppe Pignatelli visse anni sessantuno, 
mesi nove , giorni ventitré. Oltre alle cari- 
che di sopra cennate fu Presidente del Con- 
glio distrettuale , e poscia di quello provin- 
ciale di Napoli, Deputato della Reai Cappella 
del Tesoro di S. Gennaro , Amministratore 
di varie luoghi pii, Governatore della Chiesa 
dei Pignatelli , e del Pio Monte di Miseri- 
cordia. Egli camminò costantemente pel sen- 
tiero della virtù , fu rigido osservatore dei 
doveri di carica , e tre giorni pria di mo- 
rire , con mano vacillante ed incerta sotto- 
scrisse talune Proccure pei Reali Educandati, 
chiese colla fioca, ed indebolita sua voce, se 
cransi pagati i soldi mensili dei suoi subal- 
terni , dicendo , che ciascuno di essi avea 

una famiglia a sostentare 

Uomo sfortunato, e sensibile! Tu più non 
sei sulla terra , ma la memoria di tue vir- 
tuose azioni vivrà quanto i secoli ! Le mol- 
tiplici Amministrazioni sotto il tuo regime mi- 
gliorate , e protette , le benedizioni dei po- 
veri da te beneficati , e soccorsi sopravvive- 
ranno alla tua tomba, e renderanno immor- 
tale il dolor della tua perdila. È infelice è 
vero , è desolata la tua famiglia , ma non 
derelitta. Tu mentre volasti a pregar per essa 
nel Cielo, ricco e solenne retaggio, le rima- 
nesti in terra la ricordanza delle tue virtù , 
e la gloria del tuo nome. 
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